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elezioni 


“la la lotta come fattore: 


“sempre attivo di civiltà 


I teltori ricordano le vivaci o-fe- 
condo discussioni. sollevata sulla co- 
dal libro del Nitti 
sul. Partito Radicale. 

Crediamo far cosa ulila 6 gradita 
nelle alesso tampo offrendo al lettori 
unn hrevo parto della importantissima 
publbicazione. . 

La nasessità dalle lotto sociali 


Sono molti annì che FItalla non af 
fronta nessun grande problomn: al 
può diro che dopo i 13170 curi co. 
etanie ria Atala indirizzato Ino vita 
pubblica vero i) quicliamo. Gli animi 
Bi accendono solo in tempordi elezioni, 
o puro per attl fazioni, come lo scio. 

ro politico: ma il pubblico rimane 


 mdifferenta. 


‘Negli Stati Uniti in America, in M- 
ghiltarra, in Frincià, in dermanin, 
lofla religione, lotta politiche, lotlo go 
ciali sonò vivissima; è sono in ceria 
guiza condizioni di progresso. GQgni 
conquista economica 6 sociata notò è 
chè il risultato di una lotta precadente. 
La folle non 400 d condizione di pro 
grosso, ma di vila, 

Sa il sociallimo negli ullimi trenta 
anni ha avolo in Eurcpa ‘un'azione 
utile è slalo ‘appunto pevchò ba indolto 
a partecipare alla lotla politica un 
grandissimo numero di individui, che 
altrimenti s! sarebbero astenuti. Tuito 


‘ ciò che penetra di civilià nella masse 


vi penotra modianta la fotta, cho è 
ech; modo di sviluppare una civillà 
nueva e più alta, 

Ringraziamo la nalura, ba detlo 


- Kant, di &ver fallo uniori incompali- 


bili, vanità che esasperano la comvore 
reura, bisogni insoddiafatti di possoaso 
a di dominio! Senza casi futle fa mi- 
gliori facoltà dell'uomo rimarrebbero 
sempre inattive uolla umanità, L'uomo 
vuole la concordia, ma la nalura ka 
meglio ciò che & buono per fa specie 
e vuole la discordia. 

Ogni progresso si manifesta me 
dianto la discordia: tulta le migliori 
qualilà dello apirilo umano si manile- 
stano con la lotta. n, 

Certo In lolta può creare nna civiltà 
e anche distraggeria; «ma la lotta è 
sempre il lallore nitivo di ogni 1c8- 
Bformazgione, è il fondamento di ogni 
divénire: Onde Pavvocgione della lolta, 
la facile Roddialazione, [a prolungata 
soddisfazione sono per un passe regni 
inevilabili di decadenza e di arrosto. 


Contro IE quiatinmo soclala 


Le idee hanno sulle masse una 
scarsi importanza : la mollitudine de- 
gli uomini non si sposta 86 non quando 

idea gi Iragformano in sentimenti. 
fra, perchè le ides si inutino in seu- 
limvoti, accorto uno sinto di eccita- 
rione, che deriva solo dalla lola 

In corto guisa anche il senlimonio 
di solidarietà, la chmdizione cagensiate 
li inito le grandi viltoris collettiva, 
non ai forma 0 non si ringagliardisce 
se non in seguito a lungho lotte, 

La diffibesone della coltura 0 la ele 
morale. danuo senza 
dubbio allo joita tra i pupoli moderni 
un carattere divorso. MA ora come in 
passato tutti i progressi si realizzano 
mediano la lotta, 

«L' inghilterra, la Germania, la Fran: 
cia, gli Stati Uniti sono i paesi più 
civili: ma gono, più civili appuoto per 
chi i9 divisi, l'orso anche più iormen- 

xi Halle folte interne. Lolta politiclo, 
‘Tila religiose, Jott economiche, lotte 
gociali, lotto spinge ed accila le da- 
coltà salgliori “fiegli lRawini. L'ala 
forse non ha che lo loWe municipali 
che sino veramente viva: è forse più 
riccaf è migliore? 

La Inenglone fodla dé classe & alata 
‘considerata. dagli uomini politici quasi 
come immorale : gi faceva Lorlo al g0- 
‘cialimo di averla adoperata. Un uome 
parlamentare ilenulo eminente | comé 
i tuediocri nelle assemibleo diventano 
apessg eminenti!) osservò in un discor- 
80 cho ebbe grande eco, che bisogna 
| 
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4 ‘APPENDICE DEL «PAESE» 


Bussatur etiam... 


Ora 'avranne che il giovedì matlina 








‘ don Pnolo ricevotta sei piccioni bianchi 


gragsissimi ii compenso di certi &sor- 
tismi prosunziali presso Santa Maria 
contro la peronospora che andava sfo- 
gliando -un vigneto. Uno tra questi, 
cantidisamo, pure aveva i tare v la 
dita coperle di file piume colo mar- 
roDo. 

1 piccioni arrivarono verso lo dicci; 
alle quatiro del pomeriggio, quando 
la fanlenca di don Paolo ando a car- 
care un piccione per cena, dentro la 
gelbbia grande di Jeguo dove li aveva 
riposti tutti, non vide più i} picciona 
dal targi iumati, se 

Ne domandò a ltuttà le vicine, ma 
nessuna ne sapeva nulla, La serva di 


_olali ; 


pie gie izio’ Pat, 


ritenere immorale ogni tiivisione di ciaa- 
gi o insegnare l'unione delle cinssi uo» 
6 questa fasi banali sono in go- 
nerale molto applaudito: na che Bi- 
gnilcano? Quando noi nveemo dello 


‘ché capilabisti n salariati devono andi» 


re d'accordo, avremo lolio La pagioni 
del disatdio 1 Desiderare che ! dissidi 
ira la claesi sociali scoprono, o al. 
meno si attutiscano e che nuora [bre 
di cicilià industriale wi soétiluiacano 


alla prosonle, è senza ilubbio ansni bana;.. 


cutti- desiderano le coso migliori, Nan 
perciò naglieromo ssiata il dissidio. Ora 
fe le classi salariato sì diviarassaro 
soddisfatta e non lottaasero, slarebboro 
anche poggio, Forse, anzi senza dubbia, 
alarobbero peggio agcho lo classi va 


pitaliste, che l'aculeo delle lotte operata - 


tormenta è spinge-ogiii giorno a nueri 

progressiva nuova applicazioni, a nuo. 

vo semplificazioni in tutte le industria 
L danni del iqulotismo 

La mancanza di ogni lutta sarabta 
la fine di ogni civiltà, aglo la discordia 
saggio uno alimolo  polento por ili 
uninitii. 

Qurndo cosuinciai tutta l'agitazione 
in favore del''Mezzogiorito d'Italia, io 
ni bigavo si un principio informalore: 
volevo determinare un sentimento di 
discordia, provocare il majcontento, 


Onda il rimprovero che a me si facea 


di frequente, lo glesso insulto de' miei 
avversari che ini dicevano: voi volete 
provocare la discordia, mi pareva 
sasni strano, Mi si rimproverava pro- 
prio ciò che io volevo. Normalmente 
solo i popoli forti sono cipael di gratuhi 
discordie. Che cosa è avvenuio da no)? 
Ti criterio della transazione è a ba 
di tutti | nostri ordinamenti. Non si é 
Grato nà aportamente affermare, nò 
anertamerte uogaro, Si da falto « qual 
che cosp»s: ina anche ciò è stato de- 
terminalo da una discordia. 

Por molli anni nén abliamio pensato 
Alle classi operaie: abbiamo avule 
lanis altre pretecupazioni è lanti altri 
bisogni. Quando la claesi oparalg henuo 
gemminnto la discordia noi ci siamo de. 
cupati di esse. Gosì Ruche i progressi 
migliori tallo spirito pubblico noi sono 
che il rieullato d' lotte precedenti; e 
la paco, in quanto è possibile agli 
uomini, sè non sì conquista von la 
rincnzia di tuto, si conquista aolo con 


Ia discorilia 0 con la guerra, La so. 


lidarietà stessa non & che il prodot'o 
ili lolta enteriori. 
Certo come vi sono utili 


lotte, +i 
nono anche imatili 


lotta è dainoso: 


como la lotta determina il: progresso, 


determina ancho i regresso. Ma essa 

è seinpre il mezzo di ogni trasforma 
zione, pol che 1] flore della vita umana 
si ihgchinde solo nolla lotta. 


Ancora sull'arresto di Nasi 
Il prazentimonto 
Consta che Nasi, parlano nagli score] 
Riorni cogli avvocati difensori, aveva 
acconnalo all'eventualità dell'arresto. 
Tutti lo esclusoro, ma cgli insistelia 
dicendo: « Tutto è possibile e bisowna 
ammettere. persino questo, dopo che 
ne ho avute tanlu. » . 
Le perquialzione i 
Nella camera di matricola Nasi cdo- 
vello subiro la perquisizione regola. 


“mentare. Aveva in tasca Uno centinaio. 


di lire, l'irolozio d'oro e alcune carte. 

Il direltore si termò un quarto d'ova 
circa con Nasi e intorno s questo col- 
loquio il Giornale d'ifalia creda di 
pote narrare ché it cav. blaldacca 
corcò di fave coraggio 2 Nasi, cho lo 
ringraziò con geslo dosplalo a con no 
che fragi, alorzandosia mosirarei calmo. 

e — Mi Mtiemlert, disse, mì difon- 


derò in maniera vigorosa. Se non sa:. 
“pessi di potermi difendere, sarei già. 


“morto, Mi difemderò con uniti | megni 
g con tulta la. forsa che ini rimane. 
Vedranco lè 
II dolore di Trapani 
La notizia dell'arresto di Nasi giunse 
a "rapani al senatore Aula varso la 


mezzanotte, ma la fatniglià gli comu- 


nicò il telegramma ieri mattina alle 
ore pilo. 


i o rici“ 
padre Fedele pord rispose con nn a01- 
riso di disprezzo: 

— hs, guardia un po' che bella 


cosg hai perduto Fosse uno dei pie- 


gioni del padrone mio, avresti ragione 
di far Lanto baccano. Ma per quelli [D! 

Margherità von rispose, e la sera 
varad selle oreceltia di don Paolo un 
Bacco di sospetti. 

Sa giugno non BI aveva più pace, 
la roba mancava contiyualtonte. Ma. 
pari tosse stato quel piccione solo! Ma 
ls calzo nere di don Paolo da dodici 

gia si avan ridotte a dieci, i l'azzo: 
celti erano la metà, 0 i colfarimi di 


butigla eran. quari finiti Tutto perché. 


si siondeva la biaticheria nell'orto in- 
sieme a quella di padre Fedele. Ladri, 
Jadril Ma che piccioni foregliori & 
pure raschiati! Che vidassero Bubile 
la roba rubpta, Altrimenti lai atcssa, 
Margherita, si sarebbe messa ad acca. 
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il comm. Lonbpardo, lo troy 


comunale per i 
votazione per la nomina tel sindaco è 
della Giuata. > 





‘sabato in ansia grande. 
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Li notizia si sparse to9t0 nella città; 
Lili Accorcevano a cass Aula per 
averne la conforma. Vorso la are 10 
si cominciarono & chiudere i negozi in 
sario ii. protesta. 
monto. animata; si nutano mumerasi 1 
capannalli; ovunque si discute l'avvo- 
mimento, TI pirefalto ten chinmarò il 
giudaco a lo prego di adoperarsi alli- 
‘cacemente purché non si turbi la calma 
che goto può giovare n Nagi. . 

Ls prectuzioni di Qiolitti 

Dal minizioro dell'interno furono di- 
raniale le dispusizioni per garantire 
l'ordine pubblito in Sicilia. Olura a 
tinforzi di truppa, venioro inviali a 
Trapani anelio 160 agenti di P. S., che 
gono partiti da Roma col tiretlo delle 
1.40 tti jeri,. 

Una salto insonne 

A Kunzio Nasi ieri sera dopo la 

visita alla camera di matricola, fu ne- 


sognato il umoro U76 0 al Lombardo” 
AU numero 77. Nasi o Lombarda sla 


lol hanno dormito pochissinto; ai 
voliavano affandaamente sui loro lotti 


alt guardia di servizio, più volle. 


guardando ullraverso !o spioncino, li 
ha visti seduti sul leito colla lampada 
ACCOSAÀ, 
Il medivo di Regina Coeli, visitando 
n amalato 
di tobercolosi ‘e perciò lo feua nassare 
in una. camera dell'infermeria. 


ln tema elettorale 


Varsa. lo scioglimento . 


iel Consiglio comunale a Roma 
L'altra sera 8l è riunilo il Consiglio 
rocedere di nuovo alla 


Il consigliere Vanni, del blocco  po- 


polara, ha ripeiule Je inadasimo di- 
chiarazioni di lunedì scorso ; Malatesta, 
pat i clericali, ha puro dichiarato che 
1 consiglieri di sua parte non potevano 


sonvorcore alla furinazione dalla nuova 
amministrazione, 
Fu a questo punito cho avendo il 


segretario ‘delin Camera Lisi Lavoco, 
Sabbatini, 
“ Gosn Fato qui?» scoppiò un vero iu- 


esclamato. « Ma allora cha 


muito, TI pubblico che gremira l'aula 
gridava & Bua volla: «SL al, ritira 
Levi; andatevena! abbasso i clavicali 
abbasso il Vaticano!» 

La sedule venne quindi tolla fra un 
baccano indiavolzio, Qrrnai nou real 
alleo che Io acioglimento del Uonsiglio 
comunala. 

It blocco: si prepara alla lotta - 

Slasera si riunirà PUnivne liberale 
popolare romana per prondere accordi 
circa la continuazione della lotta; Si 
saslenra che nella riunione di stasera 
provavtà il concello di formare fin 
d'ora la lista dei nunvi candidati del 
piocco designati quali fuiori asargsori. 
Lissi al diviferanino 10 singole Comn- 
missioni, alte quali sariono ‘Aggregati 
i consiglieri comunali compeienti pur 
abudiare, anche duranie l'iniercegno 
del commissatio regio, lo questioni più 
Urgenli che formarono ia bass dei 
progranitaa del blocco, 

La popolazione di Roma apprezzeri 
tera mente questo lavoro preventivo 
dei futuri eletti dal blocco popolare è 
la loro vitioria sarà aucora pri sigiti» 
ficanta. 

i commissario A Vargna 

A Verona, in seguito alle dimissiuni 
dei irentassite  congigliori' clarico ruo- 
derati il prefotto nominò commissario 
profotlizio il consigliere delegato Dia- 
rolo 

Lo elezioni parsial seguiranno il 4 


La arodezae "del croali 
tallano ferlia a lradimento 
Nalla noble scorsa in un'osteria di 
Fiumno danominata: « Città li Spalato + 
il bracciante - oroato Lazar Slulich 
ventisgionno rimproverò l'italiano Aîl- 


T.ignio Garua perchè cantava in italiano. 


Indi il croato Atlese il Caruz sulla 
sirada e a tradimento lo pugnalò. il 
Caros è moribondo all'ospedale di 
Fantaico. L'ilalofobo Stulich è stato 
AIMTEest "la. 


ti ti 





li mercato. 

Don Paolo intanto’ mangiava la sua 
ingrata tutto sopollo in una INnmensa 
oglyioltu bianca lernta dietro al collo, 
e abuilava, aiutava, non sapendo né 
volendo difhmdere il cappellano, eppure 
accorgondosi che con quelle accuse si 
offuscave dl prostigio dell'autorità ac- 
clesiastica. 

— Margherila, figlia mia, boot, 
basta, Madonna santa! Ci pravvetlerà 
io, ci anded 16 domani ! 

Come Dio volle, la tempesta fini. Ma 
i di dopo don Paolo tion alba cuore 
di andare a spialtellar iutio'aulia faccia 
di padre Fedele, più secca, più rigida, 
più rasa del solito. 

Così passò il venerdì e parto del 
Il paese ne 
parlava, e il tabaccaio ch'era, andato 
& portare due roldi di Lecce a paiiro 


La città d insolila- 
Opportune 


iuzione, 


sarli in mozzo alla piazza ul gione 


LUNIVERSIT 


Yi sono iuee inlubitatamente desti 
nolo a trionfare e che aspeltano solu, 
per cdmbarai. in un fatto, il momento 
par manifestarsi nella. 
maniora più acconcda ail otlonere Ùl 
congentisnento univargale, 

L'Uaivarsità popolate fu una di queste. 

Chi ponga menta a certe nanibala- 


‘gioni cho avvezono ora iu Fata, Non. 


potrà nia riconoscare che anche presso 
di noi i pressimp forse: il'tetapo in 
cui quelle: eliasi chs gra nec bono a- 
naluse potranno golera dei benefici di 
un istruzione. più alta è. disintercasala. 

L'Università popolare, dopo circa. 
ofto anni di vita, ivnché devadara, è 
andata cgol giorno più perfazionaa- 
dusi ‘e premendo uno sviluppo anni 
rabile, 

Questa: Gstiluvione. ha. dalo già ot- 
bint frutgi in Inghilterra ed in Amo 
rica Gi Fraricia. Ma é nocessario ba- 
dure a quello ché ki è falto  altrova 
per non. dover dannosamente ripulere 


‘arrori già vonimessi, 0 disperdere inu. 


Hlnente lo forza, Poishé alcuni muli, 
S0nd, &l qui tive, in germe polla lati 
ei quali il principale è que- 
slo: che in essa «ia vecchia lut cos» 
servatrice e Lbuvocralica cho Infoita 
beni attività italiana d acoppintà fuori.» 

E intalli rinnovaroe li costituzione 
delle vecchia Univoralthi uMiciali, per 
giovare silla coltura popolare, è vers: 
mento to' cattivo principio. Il pubblico 
the pottà irequenttare i vtuori corsì 


‘ahri senza dublio scarso, perchè pro. 


babilmento manehoranio fra | nuori 
insegnanti quelli ché potranno cserci. 
taro VUattività loro nol campo più atto 
ad acquigtare i moderm bisogni e le 
moderie aspirazioni, 

Non si tralta dunque né di fare al- 
«une confirenze isolate, che per non 
avere alcan ulfenteltato fra loro, vie 
sconto per lo più di medioere efcacia, 


‘nè di preparare un vasto programina 


di corsi nel quali, como avriene pal 
l'insegnamento ufficialo, si eminuzzino 
più a varie disciplile a scapito di na 
chiava, socnplica 6 gouorala esposiziuuo. 

Partiesi da un complicato ordina- 
mento tberico di Universilà per nui 


(rare a sò un pubblico che deva avcor- 


vera spontaneamente, è forse un mor 
vimante che resterà seiza seguito, pol 
chè dilicilmente caso può corrigpone 
tera ai bisogni reali che suscità 11 de- 


siderio di una-coltura più.alta.di quella. 


comune. 

E prima di Lutto è necossario esa- 
ioliare quale sia Îl pubblico a cui bi 
devo far sentire il beneficio deli'igieu- 
gioile universitaria cd a quel pubblico 
accomodare fi proprio insegnamento. 

io pario, e intende, di uo insegna. 
iuento disinteressato o non pratico: 
poichè la quegtiune si complicherebbe 
ancora di più, se si considera che a noi 
una vera istruzione Lecnica anca quasi 
conplolameonte, 

Quali classi adungque della società 
possono frequantare la nuova scuola 4 
Non una sola certamente, l'uperaia, 
ma nilre ancora delle quali sarebba 
ingiuslo non lenere il debilo conto. 

Y'b la media borghesia; v'è la pic- 
cola borghesia che attendo dutto il 
giorno ai vari ufilel, vi sono gli aperni. 

A queste teo classi bisogna rivol 
gersis di questo diro clasgl convigna 
syudinre } bibogni intellettuali comuni, 
e a tutta tee insieme ceco di parlava 
trattando argomenti che veranenta 
pesssno Inleressario. 

k nou è necessnriv YI vasto e com- 
pic ordinamento ; basano poche re- 
pole (ocmali per trovar un mado el 
ftleave di attirare a sè degli uilitori 
cho souo stati lontani u pur indolenza: 
y per necqssità da uyni [ncolare: di 
colturà. Oca questo maly noia gi gta. 
iliscé con statuti è regulamenti» ia 
si magifegta von l'energia, con l'amore 
guacitato dalla duana causa che si ha 
dan fele di servire. 

Bisognerebbe che molti dei nostri 
uomini ai quali più sla n° cuore quae 
sta nobile c inagnifica idea di contri. 
buie al pulire a) perluziona mento morale degl morala egli 





Falon zssicirava Margherita di usi assicurava \ Margherita di uver di aver 
dalla cucina cantito - ‘nella cutnera du 
lotto del cappellano un gigi conlinuo 
e pietoso. Chi poteva dolersi così se 
non Il piccione rubato e carcerato? 
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La sora i due anlagonieli sarebbero 
siati [necia a faccia al tavolo del fras- 
sette in cana della marchesa Terosa. 


“E la sera ci furono. 


Prima si paclò dol funerale dj com- 
momovazione,. del numero dei preti, 
del numero delle messe, dell'oryanista, 
dei fiori, doi ceri, dei parati. 

Poi vennero i yeltoni e le carte. E 
la partlia cominviò. 

La marchesa inlorcd gli occhiali 
d'oro, il dottore posò i gomnili fAul ta- 
190, padra Failele sequi con prudenza 
le mani di don Paolo che ela 3UU RY- 
vargario e dava le care, —* 


À POROLARE, 


altri, sapessero bena quali gono la ori 
gici di questo nuovo inovimento a 
usla voglione ora partecipare, 

Nou è da oggi che queste idee Bi 
agitano nel mando. 

« Polehè nol nou possiamo condurre 

nia scuola la masse cha hanno biza- 
gro di essera istruite, perchè non si 
tenta di ‘trasportar Ja scuola fino a 
loro * Poichè tutto cid si potrebbe fare: 
si potrobte, per farne la prova, instai- 
lare nei grandi contri  manifatturieri, 
im mezzo sila popolazione più densa, 
det professori è dei Tetlori. A poco & 
poco il sistema polrobbo essere appli. 
cato a iulto il passe: istituzioni Aana- 
ioghe sorgerebbero nelle princi ipali città 
doi distretti più idonei, I le Università 
divarrebuero cor quello cha devono 
essère, il centro e la eorgente dell'i- 
siruzione per tullo il paese: essa pi 
acquisterebbero la simpatia è l'affe- 
sione del popolo senzi sacriflene  nos- 
Bunio dei principi che hanno l'ovbligo 
di mantenore, » Queste parole di un 
agiengiato inglese sono miantemeno che 
«del 1860, e delorminatono in Inghi- 
terra quel gran movimento conosgiuto 
poi seilo ilnone ‘di - University dio- 
tension, «che ha oggi un'importanza 
ed una forza granissizio 6 del rale 
solo noto In. istituzioni consimili in 
altra parti dei mondo. * 

Non ci sono fA statuti è regole è 
uffici a titoli è tutto le altro dolizia di 


‘cui N00 si può face a eno in Italia; 


né vi è bisoeno di un Lusso prrando 
di discipline pelle quali facciano le loro 
‘prove la pesante erudizione o la mo- 
dlesta pedanteria o la inutile gloriola. 
In una città inglese, nel 1890, il pro 
gralnma che il Soritato dell’Unicersity 
Eolension aveva. preparato si svolse 
tutto su cuesio argoneuto: la vita 6 
‘il pensiero greco Non motti professori 
ma iutti pieni di ardore; e lo lalture 
che si focoro sulla stor ia, autta poesia, 
sulla milatbiri: A, Buia vita pubblica è 
privata dei Greci, leltute che sapavano 
mascondore sotto .ta facilità è la chia- 
vezza dell'espusizione una. profonda 4 
larga conoscenze dell'argomento, desta 
fono lontusiasimo dagli. sudenti : e gli 
slodenti, secotido una statistica che ho 
sotto gli vechi, erano maostra elemen- 
tari a lì senolo Auperiori, tetitutrigi, 
governanti, maestri, professori, alunni 
di variò, ecuula, impiegati, giornalisti, 
contabili, operai, 6 (chi. uon ride in 
Italia #) parino una domestica. 

La questione principale dunque per 
coloro vio hanno buona volontà è cha 
vogliono intenaitienre maggiormente 

in ftalia questo, non dirò bisogno dei 
lnipi posiri, oa di questio dovere che 
alcune clagri haimo verso di aliro, non 
istà nel compilare proerammi e rega» 
lamenti inutili, ma nel cercar la via 
più atta perchè certi insegnamenti 
producano tutto Il loro effetto; a sopra 
tullo nel cercare chi questi insegna 
menti seppia traltave con qualla faci 


| lità e con quella abilità che riesca a 
destare l'attenzione e l'interosss. A 
questo si devo principalmente badare 
H professore della Universilà popolara 
che spandasso sugli scolari quel ter- 
«ribile dono che è le noia, del quale 
EOdono giù ablioniantemente gli alunni 
dellla Università ulticiali, nuocerebba 
più Jui solo & questa nobile causa che 
non l'indifferenza di 
queste gravi questioni. 

£ ad un'alira cosa è necessario por 
mama. ii loghilterra si cerca di evi 
tate con uggi diligenza quella maniera 
di far legiize cha tonsista nol racitave 
dall'alto di una cattedra la lunga ora- 
zione, è sparire dopo, lira gli appiausi 
degli astanti, distro una qualche pe- 
sante coriiua, Alla fezione colà sue 
code sampro la csesse, come è comu. 
denente chiamata, che è l'intrattonerei 
she-fa ‘il professore a discutere con 
iuiti gli ecolarl, @ non per un ino 
mento sollanlo, ma per un tempo agsgi 
lungo. 

“A sec0ua «dell'argomento tratlata, 
in questo tempo o si disculono i testi 
0 si provovano questioni 0 si risponilo 
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cento alti per 
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Passò un mintio im cui | giucatori 
illspossra Aveuratauonte fe carte 2 
mo' di vontagiio nella mano sinistra 

La marvlesm, che era col curato, ae 
Cusì subito una napotefana n bastoni ; : 
poi 1 corale giocò così sanquillamente 
è così sicu. nente che la prima mano 
flni con graude  sconflita del dottore 
s del cappellano, 

Già si ara all'ultimo giro. 

Le ansie raddoppiarono, gli aguarili 
Si acessoro, lampi di rimprovero 
eo d'adio  airrono da padra Fe 
dala all'inatto medico Cori che guar 
dava senza giocano insisteva a dire: 

‘— Ma, piulre Fedela, questa sova vi 
danno cappotto ! 

‘“ Infatti Ja sconiltia sopravvenno ler- 
ribile, completa. La marchesa gougo: 
lava dalla gionia. Don Paolo allergava 
il suo eorriso spento o ravvivava È 
piccoli occhi gialli: {Cont} 


iI I 
ad obbiazioni, Di più nen mancano è» 
dercizi seritii cha il professore stesso 
consiglia e che gli sono rimessi ogni 
settimana; e finnimente n tutti: gli 
scolari è distribuito il Stilebus, una 
apecie di sommario siampalo di tutto 
le lezioni falte su un medesimo argo: 
mento, che serva a mostrare come si 
prendono gli appunti e core si: com 


pendia, o indica brévémente | libri 


più importanti a consultarai su un de- 
iermibato soggetto. l 
‘ So io volessi mostrar gli immenti 
vantaggi che questa calensione di una 
coltura: superigre he prodotto in tulta 
la cazione inglesa dovrei troppo indu» 
giacmi: basterà che io dica ché dai primi 
programmi dei vari Comitali dell'im 
fonsion, si era dovuta escludere, par 
ragioni facili ad intendersi, la lattera: 
Wuca antica; ma il popolo chiese cen 
lanta insistenza quer corgi, che bife- 
nè aprirne qualcuno, a fu così chea 
xford a a Ontabridge si cominciò a 
vodera che nei testi greci elalini c'era 
altra cosa che materia a discutere 
eullo curiceltà della lingua e della 
grammnalica comparata. 
Ss gli crpgaoizzatori delle Univeraltà 
polariin Italia si iapireragno a quanto 
nora con tanto vantaggio si & fatto 
in Inghilterra, gonza dubbie gii affoiti 
non larderanno a Inrai sentire anche 
gui nbetro popolo +— è necessario to 
nerlo sempre presente — è il piu 








iguorante d'Europa! 
Ù. 3 
Cronache Provinciali 
Pordenone 


Daus sposini... di fresco 
hs vogliano asparerai 

18. — $i pub immaginare quali com 
menti abbia suscitato in città la no 
tizia che um ricco signore pordeno- 
nese — molto conosciulo — avrobbe 
pregentalo, giorni sono, al Tribunale 
domanda di stparazione dalla moglie 
per incompatibilità di carallere. 

] somnenti sono suscitati dal fatto 
che i due coniugi hanno cominciato ad 
accorgerai della incompatibilità del 
loro carattere... dopo trenta anni dì 
matrimonio | 


Cividale 
GRAVISSIMA DISGRAZIA 
Dai giuoco pila morta 

165. — Alla 4 tal pomeriggio ieri 
slavano giuocanzdo au un carro 'noa 
del iutto scarico di covoni di frumento 
i due cugiuetti Cassina ViHorio di Pio, 
d'anni 4 ij ed un figlio di Cassina 
Lulgi r'annì S. 

ll carro era sialo condotto scotta 1) 
porticato causa la pioggia, ad ivi si 
trovava anche in madre del piccolo 
Vittorio. 

I bimbi si direriivano a saltare dai 
carro su no banco da falegname vi 
tino poco meno di mazzo matro. - 

AL secondo salto ll povero Villorio 
forse inciampando in qualche cos an- 
zichè trovarsi sui banco, cadde fra 


questo ed il carro è con fa testa andò, 


a batteri sul ciottolato, 

Fil raccolto dalla madre pressnie e 
dapprima sembrava non trayarsi di 
cosa grave, Ina più tardi i dolor si 
agerebbero ed alla uns ant. di alamane 
Îl povero picciiò SpirAvA per soprav- 
vebulagli commozione cerebrale fra ln 
strazio doi genitori © parenti. 

La dolorosa notizia che ha colpito 
In si crudel modo un ottima famiglia 
come quella dei fratelli Cassina, fu ap- 
presa con vivo senso di uolore da tutti. 


+e #4+--Ba&rr—”e—_ 1. 1.,_— (rr: 


CALEIDOSCOPIO 


. L'onomastico 
Oggi, 17, s. Marina. 
Etfemerida atorica 


Peste in canale del JSudri — 17 
tiglio 1445 — L'anno correva fra i 
peggiori. Oltre la carestia pur troppo 
serpepgiava anche la péesio, special 
mente iel canale del Judri. Cividalo, 1 
Li laglio 1445, procedette anzi alla 
nomina di custodi della ciità a motiva 
della peste duominsnte in detto canale 
[(Sinrolo, Lu case di Cividale, volumo 
Gn por. 228), 


nr 





——_—__ i 


I bambini durante i calori 


Il periodo dei calori & un brutto 
periodo per le madri | bambini cagio- 
nano ali esse mollo tormento, perchè 
i loro flglivoli preseulano sovente sin- 
tomi di disordini dello satotpaco, stivi- 
chesza 0 iMarrea. ] bambini che mettono 
ì denti durante il periodo dei valori 
eolfrono più che altri, 

L'agitazione durante il giorno, le 
noti tormentata, ua lungo abbattimento, 
annunciano ai genitori l'uvvicinaral 
dei disturbi. 

Lo Pastiglie di Peptolaxa danno ai 
bambini un sollievo immediato ai loro 
dolori. Favoriscono la dentizione, gua- 
ris.uno la diavrea, prevengono Ja sil- 
Lichezza. Le pastiglie di Peptolaza as- 
Bicucano al bambini notti di calma. 

lì Feptolaxa è nocessario a kulte le 
Mamme por mantenere buona la salute 
dei loro piecini. 1 Papiclaxa ha sosti 
twiti i drastici e tutti i medicamenti 
di sapore apiavorole. 

St vendono in iulte le ierimacie e al 
deposito | A. Merenda, Via S. Girolamo, 
5, Milano, L. 2 la scatola, 


VENI ed OLII TOSCANE 





"CRONACA CITTADINA 


IL PAKSK 


=. {D. telefono del PAESE porta il num. 2:11) > —. 


Perl pro di S Nol 


Mons. Valentino Liva, parroco di 8. | 


Nicolà, dopo che ieri mallina era siato 
nella nostra redazione L protastara 
perchè avevamo fhtto «di lui ua politi- 
cante tivo don Marcuzzi cd a dichia. 
rarci che nessun rapporlo aveva col 
Crociato, — mots. Liva sl & recata 
dal suo «collega don Marcuzei perchè 
pubblicarse conlemporaneninente a 
noi ta ieltura di protesta indirizzataci. 

Sil collega politicante [...mone, Liva, 
così sthivo della politica, odia i poll: 
ticanti.. .) lu ben lieto di dara capîta- 
HB alia lettera da cui tclse usa rete 
ifica di fatto che gli servi poi a dare 
apparenza di ragionamenti alle vana 
iogolenze che anlì Crociato di ieri ci 
rivolga. 

Verremo poi a Lon Marcuzzi; por 
ora dobbiamo antorà una risposi al 
parroco di S. Nicolò. 

E intaniò -- noi sappiamo cha i 
preti ci tengono alla forma... più che 
alla, sostanza — e intanto riproduciamo 
la letlera del Liva cho è comparsa 
sul Crocigto con qualche lieve varimi- 
ta [ormala. 

Egr. Sig. Direllove del gior. il PAESE 

A proposito delle elezioni amiaini- 
strativa di ieri Lei ha inopportuna. 
mente tirato m batto il mio nome, Giò 
ni matta nella necessità di dichiararlo, 
che io non solo non ho preso parte 4 
riunioni elettorali di sorta, mA nem 
reno appartengo 4 qualsisia Comitato 
elattoraia. 

ln quanto ai miei doveri di cittadino 
intendo di nlampizii iberamento, come 
la coscienza ini detla; così ho fatto 
lori, e così tarò sempre. Nù per questo 
Leî, o qualsiasi galantuomo ave iu 
dirilto di regalarmi i falsi approzza. 
menti, che mi furono regalati ieri dal 
suo giornale, 1 Paese. 


dev.* Sat, F. Lino. 


Cons s quando abbiamo «regalala 
falei apprezzamenti » al snc. V. Liva? 

Nel Paese di lunedì: 

«Votarono Ii —— scrivammo — a 


come il solito, vennsro sonoramente 
battuti 


= Povero mons. Liva! E' amiato anche 
lui ieri a votare; fui vosi serafica, così 
alieno dalla polilica ] 

«Dio vi perdoni, monpignore ; poichè 
68 le bugie sono ancora peccati, il Si- 
gnore nell'altra sita dovrà tener conto 
di quella cho "altro ieri avete com- 
messa in seda del Comitato Caltolica]» 

E. che cosa ci oppone mona. Livaî 

Che non appartiene ai Gomilato Gat- 
tolico! E che importanza ha questa 


2 ST E N N N INT re e LL 


gietemi che solo sono stigtiasibili in 


quelcho contro meno evoluto. dell'Ita» 
lia meridionalat 

1 hestri amici riposavano tranquilli 
è fidenti che caltolici o moderati a» 
vrebbero tenuto fedo alla proclamata 
aglensiona: ceco perchè ll concorso 
allo urne da parte delia democrazia 
poteva egsere ili gran lunga maggiora 
+— Quaniunque inai nessun candidato 
al Consiglio provinciale abbia raccolto 
Bui suo nome 1750 roll coma il prof, 
Pacila. 

E la nessuna preocetipazione dl 
molti dei nostri amici trova poi giu- 
plificazione nei fatto cha il comin. Pe. 
rissini era stato proclamato candidato 
da quel democratici... Indipendenti 
che tuti conoscono. Nolla loto conll. 
dente ingentità essi non sapevano ca- 


| pacitarsi como Dbroti e modorali po 


lessero dar f [oro suffragi al un uo 
mo cho si affermara detaceratico, che 


. dal noto gruppo demperalito tra stato 


rettifica di fronte al fatto gravissimo | 


du noi lumeggiato, che 1 callolici dopo 
aver detto che della elazioni non sl co 
DUpavano, s} sondinvevce recati in massa 
A_ votare ft 

Questo mons Liva doveva dichiarare: 
cha lm in obbedienza alla deliberazione 
del Comitato cattolico, non ara stato a 
votare ! . 

E per carità, non si giochi sulla 
paroia non cecuparsi. Non è serio, so- 
pratuito non è onesto! 

Quando il Comilalo callolico vola un 
ordine del giorno come questo: 

«ll Comitaio Cattolico Udizese asn- 
«minata la siluazione, dolibara di non 
«ocouparsi delle elezioni per In no 
«mina di un consigliera provinciale 
«del primo mandamento », 

tutti gli olettori han diri di ritenere 
che i cattolici sl Rstangono dalle urna 
el han pure diritto di pretendere che 
i cattolici stessi non vadano a votare. 
E fra i caltolici, verbigrazia, c'è an- 
che Uon Liva per quanto egli dica cha 
ninn fa parte del Comitato Callolica. 

Ecco perché ha lorto mons, Liva 


quando scrive che ndi abbiamo fap 


Perfunamente  Lrato in ballo il suo 
Noto, Era un noslra diritto sacrosanto 
quello di rinfacciare ai cattolici l'in 
Bidia indegnissima che ha lramato ai 
nostri danni deliberando un'agtansione 
per poi non osservarla. 

sapete vol, mons. Liva, quali con- 
Seguenze sarebbero derivate, se noi 
nen avessimo posto suil'allartte con 
Munari uniei e Comizi i nostri amici, 
diffidandoli a prestar fede al Comitato 
Unltolico «il al Crocwato È 

Com'era possibile infatti - inmagi. 
nare che in una città civile como la 
nostra, dova le lotte dovrebbero «come 
battersi sul terreno del prinvipi, è la 
lesllà dovrebbe essere norma costante 
per tuti, si imtroducessaro da parle 
dei moderati 6 dei caltolici, matodi e 


proclamato candidato, e the è ingeritto 
al liboro pensiero. 

E mong. Liva cho si mostra tanio 
adegualo contro il Paese, dovrebbe 
in#gce pensato ai casi Suoi, è dirci 
come tencilia i stellare della pus cat 


olica coscienza nlla quale nella Lottara 


più sopra riporiala si appella — col 
volo dalo al libero pensatoro Parissini. 

E doveva agli voatura per li comra. 
Pecilo? Ohibò! Eli è& un « eretico è 
ed un « anbicriatiano » ha datto îl Cro- 
eiuto, E allora? 

Astonersi, perdio i, astenersi, coma 
na dellberato il Comitato cattolico a 
cui prendiamo ntio che mons, Liva 
nen appartiene, ma alle cui dellbora 
sioni agli devo però attenerti. 

Ecco quello cho dovara fare mons 
Liva e allora ron avrabba avuto bb 
sogno di proleziara contro i nostri ap. 
prezzumenti, i quali — lo ricordi bene 
ii degno sacerdote — mn amo falsi 
ina sono sinceri, onesti a leali; como, 
e ci diapiace ii dirlo, non fu sincera, 
uiteate leale la condotta dei calloliei 
domenica storan. 

pre 

AL Crocinto diremo dua parole an- 

cora domani. E poi baata!. 


i x 
L'atlegra fantasia 
di Sior Menl 


Abbiatoo letto jori sulla Pafria uo 
asilarante romanzeito Lessulo con ]a so- 
lita csnttezza di particolari, su una 
pretesa crisi comunale che certamente 
avrebbe procurato —- ib questi giorni 
di disastri clattorali — una grande 
consolazione al collega delle Dairia el 
si suoi buoni amici. 

La crisi — sempre stando a Sior 
Meni — arvebba dovuto scoppiara pri. 
ma che gli Giellori tulinesi, con impo- 
nenis votazione (909 voti di maggla- 
ranza!) ricoufermassero x diglanza di 
Gu anno tutta la loro illimitata fiducia 
al comm. facile. 

Per entrare nel merito della questione 
Accenneremo solo che manca la base 
della assertione della Patrim, che cioé 
con Lî voti ndo polova ritenarei ap- 
provata la deliberazione relativa alla 
concessione di terreno per gli ambu- 
lntori, menlra è noto chela Prefettura 
a In Giuola Provinciale Amministra. 
Viva hanno già stabilito il loro taodo 
di vadere in argomento, il occasione 
della concessione di terreno — then 
più importante — pel ‘Teatro, & per 
la quale non si è richiesto l’applica- 
zione dell'art. 142 della Legge Comu. 
nale è Provincialo. 


ALLA CAMERA DEL LAVORO 


Ieri sera si riuni la Commissione 
Esecnliva della. Camera del Lavoro, 

Erano presenti Buggelli, Uremese, 
Facchini e l'antini. 

Il Comllato Avi camerieri. foce per- 
venire nila Comigsione una letlera 
nella quala è cspregsa Îa intenzione 
che P« Unione camerieri contraria 
malte all'ordine del giorno volato sa- 
balo notte — non uebla aderire alla 
Camera del Lavoro. 

Dopo breve discussione, la Gommis- 
Bione stabili di inviare una istitera al 
Comitato ig cui si dichiara che una 
deliberazione simile no può esser 
presa. se non dopo aver inlerpollata 
l'assemblea, 

Percià fluo a lanto che quesla non 
si Sarà prouunciata, présente un mem- 
bro della Camera del Lavoro, la comu: 
nicazione fitta sal ritiono come non 
avvennla. 

Intorno alla sospensione del servizio 
di alcuni volturali decisa dalla Giunta 
la Commissioni Esevutiva  «elegi 
Guido Bugelli a conferiro col Sindaco 
o coll'assessore Pagani per appianara 
la vertenza. i 


prece oe 


Una gravissima accusa 
alla Amministrazione Comunale 


Sulla Pata di ieri è comparso un 
frticolo: dal titolo «La fortuna dal 
Rogalli»: che non csittamo x 


Hiynow 
qualilicare criniinoso. 


ln detto articolo si accusa l’Auml 
nistrazione coniunale di favorilistmi il 
legiti verso il Roselli: ma laconsa è 
naturalmente indalerminala ad inaller 
rabilo, nevehàè quei signori sen troppo 
bene che l'Alnministraziono può’ pas: 
Bara gopra nile piccola insolenze quo- 
tidiane di cui gli olettori fan giustizia 
ogni volta che si presanti loro l'oma. 
SIONF, + ma non teavslgo +tuando la 
si iniacchi sulla onesth e sulla rettilu- 


dine della sua azione. 


Venendo ai fatti ementiamo nel moro 
più nsgoluto che l'amininiatrazione uo 
munale stia provredondo ora per ia 
condiltura d'acqua nei auburbio Ron 
chi verso in nuova zona di lercono le 


stà acquistata dal sig. itoselli. 


in quella localit, o precisamento 
fino ai casali Laipacco — gruppo di 
cass 6X Sandri a vicina — la- Lubuln: 
tura dell'acquedotto venne collocata 
parsechi ani fa gu domande di utenza 


priv nin, 


Quella condulluca d'acqua che la 
Patria di ieri accenna ossore in lavoro 
fuori porta Itonchi, viena falla a fitta 
cura e a dutle spess dalla nuova So 
cielo Comenti del Frioli, la quale davo 
sopportare tulte le spass inerenti al- 
indifferenti dette 
voncassioni por Paltraversalnento dello 
duo, ferrovio ande giungere al fondo 
su cui vinné ora costruito lo Stabili 
mento, E la stossa Società ha per ciò 
assunto una utenza d'acqua giornallera 


lavoro a auetle non 


di ben Etoolitri HO, 


Riguardo poi alle condulture a fa- | 


vore del Ioselli mai so no fecero, anzi 


la (ubulatora dell’acqua nel suburbio 
Cuesignarcto che dalla svolta di fronle 
al Lazzaralto ve lungo tutia Ia nuovia 


sima strada Itoselli, venno stata acqui. 


stala è posta il opera a tulla clima 
apase del Korelli stesso il quale da 


alle ul Anno G mezzo dspelia che il 


Comune lo rimborsi delle apesa incon- 


trato avendo caso già ratcollo quel 
uumoro dî 
una concessione redeltiva. 

E' falso poi che il Gomuna non 
provveda alla condulture nella vasta 
Zona, Metro la chiosa di San Giorgio, 
domandato da quegli abitanti. 


La Patria non può ignorave che è 
sigla del Consiglio comunalo dalibe- 


rata la collocazione di lî tulhulature 
d'acqua, per la città e ver l'esterno 
e da Giunta Municipale #1 è fatta pre- 
mura di ordinare la fornitura doi Lubi + 
causa i lunghi acioperi gli stabilirnenti 
non hanno potuto dare lo necessarie 
gross tnbulalure in ghisa e solo nel 
venlyre Agosto verrà la priva for- 
nilura, 
Cade donque anche quest'altra ac 
cupa della Patria; ii lagno sarobba 
giato fondato qualora gli abitanti di 
quesia ultima zona avessero vedulo 
andare. in esecuzione Ro stilo dei 
lauare approvati, mentre quesl'annò, 
par la ragione esposta, il Comune non 
hi pututo finora adempiera alla pro 
messa fatta, Indipendengtemente coma 
si & delto, dal proprio buon volere. 
Questi i fatti che non tomono amentila. 


Suclatà Oparala generale 


Sabato il Consiglio della Socielà 
Operaia Generalo dovette acapendero 
la seduta in causa del Comizio elet. 
koralo icuntosi al Teutro Minerva, 

La convocazione avrà luogo quesia 
sora alle & 38 per discutera- un impot- 
tante ordine del giorno. Fra i vari 
oggetti notlalno : - Sussidio alla localo 
Camera del Lavoro. 

Seguono comunitazioni, soci miori, 
resoconto di giugno e secondo teime. 
Bira, convocazione dell'assemblea gone- 
rale occ.. | 


Un diploma i bonomeranza 


al comm. Domenico Pacila 
Com'è nolo il comm. Pecile fece 
parte dol Comitato ordinatore doll'ît- 
Bpostzione di Milano dal 1906 0 parte. 
cità pure ai lavori della Giurin in 
qualità di vice-presidente. 
lt a alla precedente onorificenza, 
gii venna ieri comunicato te diploma di 


hocemercnza per «l'opera iiluminata è 
feconda +» compiula. è 


Licenziati dal R.istiluto tecnico 
nella Sazione Ragloneria 


Manno ottenuto la licenza dal SR. | 
stiluto tecnico, nella sezione Hagioneria, 
ì signori : 

Gentili — Maccorini — Vusa — 
{sonza. esami) — de Spalladi — Pa. 
voni — Romanelli — Cibele — Zite» 
caro {con esami), 


i mercato del primo giovedì 


che iu suapona il giorno + corranto per' ia com- 
emersione di Chatibalii, aes luogo domani, 

Gli allevatori, produttori 41 sugnivanti nonni 
porcid avviagii. 


Scuola pel Baltuzienti 


Annuuziamo con piacera che il prot. 
E. Vanni, lo apocialista che l'anno pas. 
Salo ottenne splencdili Ruccessi, enrh 
unovamente a Udito 1] 20 core. por 
altro corso — {Vedere avviso Balbu= 
zio in II. pag. 


utanza che cosliltiscono 


—_— — = «ee < ——;i 


Giunta Provino. "Amministrativa 
(Sudato del 16 Luglio 1907) 


Affari comunali ‘approvati 
Paluzza. --. Riconfinaziona bosco 
Chiaula Treppo Garnico. — Cessione 
terreno a Craghoro Danlgla 5 concea- 
sione pianto a Zanier Gavaldo per uso 




























































fittanza malga telma:foncessione piante 
per iavori a detlta malga. Vansorzio 
toschi Carniti. — Concessione piante 
,al Comuna di Arta. Colloredo di May- 
talbano ‘— “Tassg aul fiestiame, Co, 
droipo. «— Vondita cava di ghiaia è- 
saurita, l'inma, — Proroga pagamento 
leguame fel bosco Armet — Sacile, 
-=— Aumento di stipendio all'applicalo 
di segrotaria, Pordenone + Rinuncia 
Mi credito. I, Odorico. — Concessione 
terreno per tomba privata per ia fa- 
miglia Picco, 5, Maria la Longa. — 
Autognto stipendio & capitolato per in 
condotta ostetrica, Paluzza, -— Autoriz- 
sezione a slaro in giudizio contro Ma- 
ieron Luigi. Maniago. Contrattazione 
proatito di L 0500) per l'acquedoito. 

qotonare. — Aumento stipoiilio  Be- 

retario comunale. Artegna, — GCon- 
dotta mediva autonoma l'issuzione att- 
pendio $. Leonardo, Slrogna. — fon. 
sorzio medico. Dolerminazione satipau- 
dio. Tramonti di Sopra. — Unificazione 
debiti e mumo con la Cassa daposili 
a presliti Folollo Umberto, — Vendita 
acgn comunale a Dulion Angalo. Pla- 
Ligchig, -— Contraitazione inutno di L, 
92800 con la Cassa depositi 0 prestili. 
Udine, — Accoltasione mutui con la 
Cassa «depositi e prestili. Moggio. -— 
Trilizzazione Loschi comunall. Marli- 
Knagto — Consorzio daziario. Preone. 
— Iagolamento è tariffa del dazio, 

Dacialoni varla 

Udina {Provincia}. — Acquisto local 
ad uso Caserta iL Gacgbiniari tn Spi- 
limbergo. Esprimo parare favorovole. 
Coseano. — Accuistà fondo Maluussi 
per allargamento delle alenda di No- 
goredo nlem. Hultrlo. — Contealta- 
zione tiuluu di L. 27600 per costru 
zione della casa del medico ed im 
uniamo della pesa pubblica, Approva 
respingendo i ricor del sig. Dacomo 
Antoni. Udina Tassa famiglia: acco- 
glio ì ricorsi di Hrisighelli Vittorio, 
Mattiusgi avv. Francesco, Calaulli avY. 
Giusappe; accogiia in pacte 1 ercerdi 
di Quelio co. Salimio, Calligaria AL 
berio, Malagnini Ellore, Brandolitui Fi- 
Lippo, Conlardo Moetinie Antonio, Ragti 
Qacinia, Tavagenni avv. Ermate, Lovi 
avr. Bioranni, Legkovie Abelardo, O- 
stovmann don Francesco, Paulbzza Pie: 
tro. San Daniale, — Acquisto bralda 
Clarino a Beda erigendo edificio scola» 
ulico, Esorinio parure favorevole. Sha 
Vito al Tagliamento — Bilancio 1807, 
Autorizza la sovrimpoata, Polcenigo. 
— Madifteazioni ai Bitagcio Lf? Au- 
torizza lnumenio della sovrimposla. 

Rinvil 

Tolmezzo. — (Concessione cava di 
pistra alla Società Cooperativa di la 
torg Lestizza, — Cessione terreno co- 
munale, Fanun. — Aumento stpardio 
al cuesso coinunale, Chiusalorta. — 
Istituzione dazio sulla, birra. 


Alla Banca di Udine 


Sona soncorsò dè stato (asl nomi. 
unto condlvellore alla Uanca di Udine 
ta quei Consiglio di Amministrazione 
îl signor Giovanni Miotti, concittadino, 
altualmenta rlireltare della Banca cat- 
Lollca. 

Certamente la Banca di Udine fa un 
ottimo acquisto ; a noi porgiamo la n6- 
stra coggraiulazioni più vivo al sigaer 
Aliotti la cui ncmnina è una prova dei. 
Valla stima cho egli godo nel mondo 
finguata rio, 


Una Società di M. S. tra friulani 
a Venozia 


Leggiamo'aul « Gazzettino 4 : 


L'altra nork chto Inogo cos riunioge pritàta 
di aleoni frittiani atio senpo di gattara le bili 
per la contilgaione di una sociali iva Friuluat 
reuldanti la Vadezia. - . 

Dopo animata discuasione venne nocellata 1h 
prspan'a del aig. Hornstdo Scunat cha dalinea il 
carattize del futuro nodalizio 6 do iL @uteo 
ddccordo è l'assiatenza, 

Si stanno ora iniziando lo pratichi con La com. 
potenti antorità per la Yolbia autorinagatlo ne. 


Gavalli In fuga 
Un carrattiera sbalzato dal carro 


Stamane verso le 6.30 un carrettiera, 

certo Brida, percorreva il viale esterno 

di circonvallazione staudo seduto sopra 

un carro tirato da due cavalli e diratio 

verso il Torre pel carico della ghiaia. 
N Sella stava sull'orlo del tavolato 

del corto o quando fu di frante alla 
T'errigra, non si sa por quala causa, il 
tavolato si rovesciò ed il carrettiero 
venne balznto a terra, 

AI colpo improvviso 1 cavalli al a- 
dombravono, dandosi tosto &° precipi- 
tosa fuga verso la passerella di Yia 
Ciaia, : 

Alla garretta del dazio stiva di aer- 
vizio la guardi Aaogelo Uanelti la 
quale con mivabile sangue freddo cor- 
80 dieteo ai cavalli riuscendo Ad af 
forrarna uno per la Driglia è con nos 
pochi aforzi n formarli ènurambe. 

Si devo al bravo daziore sé non ac- 
caddero diagrazio, assendo Via Ciels sn 
pre popolata di bambini. 

Il Brida veune gallerato da alcusi 
passanti. Anch'egli, ad eccezione di 
qualche contusione alla game, non sò 
fatto mala & può dire d'essersola ca- 

L vato a buon prezza, 


dalla Tunuta Dott. Cav. Oscar Tobler di Pisa. Gurantiti scennini contro unalisi Prezzi è quali. 


da nou temere concorrenza. Lepos'inrio in {disc GONTI EZIO Viale Pulnianova N. 30, Telefono 1-5 


fabbrica, Enomonza. — Proroga riaf. >: 
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Le concessloni del Tram di 8, Daniela | Senza sapero ciò chu faceva cstrasaa 


Per la Mostra deccrotiva 


In occasione della Mostra d'Arte 
decorativa friulana ahe avrà luogo nei 
rosaimi mesi di Agosto è Seti&mbre 

Direzione contederà verso preson- 
tatione di appoelte richieste — rila- 
sclate da) Comitato pel trasporto delle 
merci destinate -D provenienti dalla 
Moetra atessa Ja riduziono del 40 
pero cento sui prezzi della iarlifa 
ordinaria in vigore sulla Ltatvina stessa, 

Ì tavmini di tampo par fruire di Lale 
riduzione seno i seguenti, 

Andala : dal 15 luglio al 15 agosto 


. Y 33) 

Ritorno: dai 15 sctlombre al 15 
ol lobre piove -. 
Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 
Un mancato omicidio 


Prasiedo il comm. Bassano Sowma- 
riva; giudici Cano-Serra a Risppi; 
E. M. cav. Randi Sostituto Procuratore 
Generali: cancolliare Serafini. 

Difensori avv, Bmilto Dreiussi e G 
Qirardini, =, 

Testimoni a difesa 20; d'accusa 10. 

Accusato: Leone Tonini di Biagio 
d’anni 20, da Buia. 


(Udienza pom. del 16 luglio) 


Come abbiamo detto, tutta l’udionza 
anlimoridiana venne occupata dalla 
formazione della giuria di cui riezco 
daro it sig. liafico Caselloili. 

A soa pomeridiana si npra alle 


L'aula è abbastanza affolizta. 

Appena aperta l'udienza, il Presi. 
dente fa dar lettura dell'atto d'accusa 
e della gentenza della sezione d'accusa. 
L'accusato segua la lettura con grande 
allonzione. 

Quindi il Presidente apicga dettaglia 
tamanto al 'Fonino came sì. avolaero i 
fatti che lo trassero davanti ni giurati. 
Poi vengono introdotti ! testimoni cha 
sont 30 e ì © periti, 

II raccouto dall'accoussto 

Il Presidenta invita il 'Ponino a rac. 
‘ contare il fatto nei suoi particolari. 

L'accuaalo, parlando in friulano, in 
comincia «ol ricordare che nel gennaio 
1006 incontrò relazione amorosa colla 
Maria Pontoni. Da prisoipio lo coso 
andarono bone, anzi i rapporti fra lui 
0 la ragazza erano affaituosi, 

Un giorno chiese alla ragazza #86 
poleva contare sulla di lei parola; chbe 
risposta che ben volentieri sarebbe di- 
Tentata sun moglie, anzi gl: suggerì 
di' parlarne formnimente al paure, 

II Tonino quindi un giorno si imbatte 
nel Pontoni Luigi col quala andò a 
bere in parecchie osloria. 

Non gli chiegs però la mano della 
ragasza, parlyrono assiome di Iuli’al- 
ire coss. 

Faregrinando da un'osteria all'altra, 
l'’accusato afferma cho finì col sentire 
gli offolti dall'ulocol. 

Fu allora che sntrarouo in un caffè, 
dove i} Tonino gli parlò della ragazza. 
ll vecchio rispose che ae la figlia 6 lui 
erano contenti, egli non avera alcuna 
contrarietà alle loro nozzae. 

11 Tonino comiacid a sentirsi malo, 
1 caffè gli avera scombussolato fp sto» 
maco, Poi tanto egli che il futuro guo- 
cero, bavetlero si liquori, dello ga- 
Z080 ECC. 

Venuto il momento di pagare, l'ac- 
cusato voleva saldare il conto, ma il 
vecchio Pontoni si oppuse. 

Ciò inaspri l’accusato che gettò il 
‘ danaro contro il banco vl caffò, 

Notò poi che il Ponloni rivolse delle 
arola in tedesco alta padrona dell’a- 
ercizio la quale guardò l'accusate e 

si miso a ridere. Ciò lo mise in s0- 

spetto. 

Nel domani parlò colla madre della 
fidanzata Ja quale gli ricordò el inci- 
dente della sera prima, gli riferi cho 
il di lei marito era indignato per. Lale 
fatto 6 lo consigliò a chiedergli scusa. 

Ben volentieri il Tonino ‘adori ed 
infatti fra lui e il Pontoni padre tulto 
fu appianato e rilornurono amici coma 
in precedanza 

Ma pon così avvenne della ragazza, 
nella quale ogll notò un cambiamento, 
vale a dire si accorgo di una grànde 
freddezza in lei. Nel tempo stesso gli 
fu riferito cho un giovanotto di Casa- 
sola faceva Îa corte alla Pontos: Per 
ciò deciso di chiedere alla ragazza 
delle franche dichiarazioni, — 

Ma la Pontoni negò ia nuova rela- 
zione sffermamio che si trattava dì 
dicerie del pubblico. 

Passò qualche tempo. La giovano 
però era sempre lredda verso il To- 
nino, cosa che lu smise in grande pen- 
diero tanto che pensò parecchie volte 

“al suicidi 0 gd infatti — venenda a 
parlare della rivoltella chiesta a pre- 
siito — afferma che la sua inienzione 
ara quella di togliersi la vita. 

ji giorni passavano sempre tristi per 
iui, anche perchè sempra gli si rife- 
riva che la ragazza si burlava di lui, 
giorni nei: quali egli non abba mai 
l'esatta conoscenza di quello cha faceva 
o che pansava, i 

lafatti nella sera dell’ 11 febbraio 

audè per nna slrada di campagna e 

ad un tratto vide sbucare da una con 

trada la Pontoni. 

Ebbo come un ofinuecamento della 
viata, me'poi sì fece forza e domandò 
alla giovane che cosa pansnzsa a sio 


riguardo, Rila rispose che non avava 


nulla da pensare. 


i revolver o tirò. Non ricorda quanti 


colpi, dn rina più nulla ul ccce- 
zione dei auo arresto. 
Per dus fasti ammalati 

Siccomo all’appeily dei testimoni 
wancarnno i) doll. Giorgini di Trappo 
Grande a Tormdolo Irma, il primo am- 
malato Îa seconda in stato di avanzata 
gravidanza così la Corte, ESD Ae 
cordo col P. M. és colla difesa pro- 
npuncia ordinanza perchè giovedì I6 
corrento datti iesli vengano assunti a 
domicilio dal Presidente comm Sori. 
mariva. 

1 medio) di Buta 

ll presidento erede utile di inierro» 
gare primi fra tniti i medici Venchia- 
rutti e Colussi che devono deporre è 
come lesti è como perili, Perciò viene 
inirodoito il i 

dott. Luigi Colussi, medico vondolio 
a hiuia. Egli narra che nella sera del- 
Pt fSbbraio fu chiamato in casa To- 
niuo Yi si recò 0 trovò l'aucusato di. 
sioso sul lelto @ tenuto fermo da qual. 
tru giovanotti. Giò malgrado egli si 
eonlorcova è apesso riusciva &-avinco- 
larai dalle stretta, 

Îl Tonino presentava parecchig ferite 
ai collo, prodotte ta arma taglienta 
non però molto tagliente. L'arma ndo» 
porata fu uno di quei coltelli con due 
manici, adoperati dai carperilieri a dai 
fabbricanti di zoccoli. 

I dolt. Coluasi dico che prima di 
praticara al ierito i punti di eulura 
fu necessario fard delle iniezioni di 
morfina, lo quali però non diedero 
l'affalto sparato, tanto che il tosle se 
ne morasigiiò, 

Come perito afferma che teredelle 
non simulato il lenlativo di suicidio 6 
poiché JPavv. fvriussi gli chieda se ii 
l'onino ienesso un contegno cinico, il 
tuste risponda cho malgrado l'agitazione 
egli domandava spasso se lx Maria 
sra morla è quando gli rispondevano 
negalivamente si mostravn poco per- 
SuUASO 

L'allro medico ii Buia, dotè Luigi 
Venchiarutti depone di conformità al 
BUG collega Colussi. 


La fifanzata 

E' introdotte, fra la curiosità dal 
pubblico la tesie Pontoni Maria, la 
filanzata dell’accusato, la quale è una 
giovano Uruna, simpatica, forutoss. 

Ha Manni; a non presta giuramento 

La giovane incerniricia col nurrare 
che ai primi del 1900 il ‘fonino fre- 
quentò la di lei casa coll'intenzione di 
amoreggiare con lei. 

Fega però afferma di non averlo mai 


‘| Iusingato nè di avergli promesso di 


sposarlo; tutto doveva limitarsi, per 
aliora, a «parlare». 

Pres. — Ma avrebbe doruto « par- 
lare» tulta la vita. (ilarità). 

La teste ripete il racconto del fatto 
avvenuto all'osteria e cioò dei denari 
gattati a terra dal Tonino. Dice cho 
quelle «non erano azioni da fare». 
Scggiunge però che egli era Len sspiacente 
di quanto era avvenuto 8 si dichiarò 


Infatti i due si rappacifienrono, Ina 
siccoma il di Jei padre non solo al prin- 
cipio della relazione ina anche subito 
dopo avrenule il futto del Calfe, abbe 
a dichiarare che: non era contento cha 
la figlia sposasse il l'onino, così elia 
non ne volle più sapere, 

A quoslo punto avviene una cornle 
stazione. 

L'accusato Riferima di asser  venulo 
a sapere che la Poutoni «di gotta 
venio» amoreggiava con un giovanotto 
di Casasola, col quale anzi andò a bal. 
lare al ‘Tabenceco. 

[La Pontoni nega recisamento, alfer- 
maudo che conobbe ul giovane di Ca- 
sasola svlo nel giorna due Fabhraio, 
Prima non parlò con nessuno. 

E viena al giorilo del fatto. Narra 
cho nella strada cha conduca alla Lat: 
leria, mentre audava a portare il latte 
Ri vida comparire dinanzi il Torino il 
quale le chiese; Cho cosa pensi dunque? 

Ella risposè che era Bermpro del 
medesimo pensiara e cioè dî non essar 
contenta di sposarlo. 

Senza aggiungere altro il giovano 
Gstrasso la rivoltolla è sparò un colpo 


.contro il muro. 


“La. giovane ricorda d'esser caduia 

a forra por lo spavento vipurtato, ma 
i d'essersì riavuta e, rialzatasi, d'esser 
yygiia gridando. 

fì Tonino Ie corse dieteo 0 le tirò | 
Lre colpi che lu ferirono alla nuca, alla 
spalla ed ula schiena, 

Solo dopo guarita, seppe chi il gio- 
vane sera procurato in paess la ri- 
voltella 

Finito ii raccouto, il residente, it 
P. M, gli avvocati di difesa muovono 
varie domande, 

L'avv. Girardini desidera sapera se 
attualmente Ja teste fa all'amore con 
un giovane di Casasola ed essa ri 
sponde affermativamente. 

Avv. Divardinii — E' atato una 
volta ìn casa della Pontoni un giovane, 


‘gerto Briant; il quale ei sedelta vicino 


& lui, mentre poco dopo giungeva 
il Tonino? 

Teste. Si 4 stato, ma non per far 
all'amore con me. A domanda Girar- 
dini dice che venne allra due 0 tra 
volle ma ch'easa poi gli proibi di fra. 
quentare la sus casa. 

A domanda "l'onino la ragazza al- 
forma di avergli detto che preferiva 
lui, l'onino, al Briant. 

A quasto punto la Puntonìi iene 


| 
disposto a chiedere scusa ri padre. 


TT, PAESE 
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assaliia da agni parte dalia domande ; 
tando l'acetisato clie gli avvocati le 
chiedono sc è vero ehe abbia amoreg- 
giato con certo Nicoloso fietro, con 
Remigio Aila delto Monte] cdi Urbi 
gnacco, con corte {Irsella.... ma ja 
giovano lacé Solo nega di aver mai 
conguollito l'Aita, 

La Pontoni influo estrae da (lasco 
un aslticcio. 

H' fatto vome una noce e coltiene 
una piccola corona da Rosario, rega 
latagil dal Tonino. Estrao pura alcune 
lallere e varie carlolina illustrate in. 
virtela dal Tonino. 

Il Presiionle esamina ogni cosa poi 
chinda all'accusuto -- Ei 6 tutta que- 
sta ja roba cho vol: vi Li fosse resti. 
{iuita? E per questi ninneli qui hai ti- 
rato tre rovolveralo? f#larild), 

ll Tonino rispondo che non pol va 
lore dogli aggetli egli chiclera la ro- 
atituzione, quanio perchò voleva accer- 
targi se lu ragazza intorlera vora- 
inonte di Uroncara ogni rapporto con 
lui, Ripeto che nel giorno «dell'incontro 
colla Pontoni a dei successivi spari ci 
revolver egli non sapeva cosn si fa- 
cesso, laniv cho non ricorda più nulla. 

A domamia del Presidanta la Pon 
toni infine narra d’essor stata un moso 
all'Ospitale di Udlino ma di non sen 
tirei mai perfetlamento leno. 

Segna un punto del tirace, al di 
solito del costato sibistro, in cur avverté 
di spvento forti dolori al aggiunze che 
sparso volte fa diMcollà a respirara. 

II padre dello Pontani 
introdotto Pontoni Luigi, da Buia, 
patito «folla Maria, Ln deposizione del 
teste non aggiunge cose nueva a quelle 
udite in procedenza, 

Lgli narra ia scena avvenuta al 
callà nel dicemhro 1906 ei afferma 
che quando vida il Tonino, tulle au 
coso eil infuriato, a setlar via | de 
nari, disse fra sb: muello lì, con fuel 
fernporamento, non ontra in casa mia. 

Quest'idea riferi alla moglie la guaio 
poi consigliò il Tonino a chiedere a 
lui, Pontoni, seusa di cunnto ora ar 
venuto 

L'udienza è tolta. 

{Udienza oillerat) 
‘Le madra delta Maria 

Si apro l'udienza alla 245 o tosto 
viene introdotta In tosto Lssiazzi Pon. 
toni Elisabetta, madre della Maria la 
quale narra rolla relazione incontrata 
dalla figlia col Tonino 

Questi le chiese sa fosse stata con» 
tenta di accordargli in isposa la Maria 
a la toste risposu che bisoguava  par- 
larne al manto, 

Rilornato quest'ultimo, Îl Tonino 
manifestò al Ponloni le sue intenzioni 
poi accadde l'incidente: del caffè in se- 
ruito ai qualo la testa afferma che il 
di lei rmacito non iu più vel parere 
di accordare fa mano della figlia al 
Tonino. 

Non aggiunze cose puova. 

Ganzitti Antonio é volui cho prostò 
al Tonino ia rivollella. Racconta che 
Parma gra di 7 millimetri, la canna 
aveva 15 centimetri di langhazza, «d 
era carica a & palla. vide 

Andò da lui i! Tonino gli chiese 
a prestito l'arina diecndo clie doveva 
recarsi a Cividale. 

Egli non ebbe difficoltà a prestare 
gii la rivoltella, nun immaginatdo mat 
che dovesse adoperaria. per altentara 
Alla vita della Pontoni. 

Sandri Pietro è l'altualio fidaitzato 
della Pontoni. Il testa è un giovane 
biondo, è assistonte nelle forrovie @ 
paria in italiano. 

Racconta cho vurso gli ultimi di 
Gennaio vide la Pontoni e #0 no inna- 
morò, Pochi giorni dapo scrisse una 
Jeilera e seppe poi che Lui sarebbe 
stato, dalla giovane, riflutato, i 

E perciò ando in casa 6 il primo 
giorno in cui parlò d'amore alla gio- 
vane fu il 2 l'ebbraio. Unitamente 
alla Maria ed ai suoi genitori si recò 
in nn caffò del paese, 8 fu così che 
parlando colla fidanzaia seppe ch'essa 
avava amoregginio col ‘fonino ma che 
allora ogni relazione ora troncata. 

Nel successivo lunadi, Il Febbraio 
avvenue il ferimento delia Pontoni. 


OIUSEPPE GivatI, direttore propriet. 
ANTONIO BorDini goronte regpongabilo, 
Ugine, 1907 — Tip. M. Bardusco 


VITTORIO BELTRAME 


Successore A. TOMADINI 
ni UDINE 7 dor 





Grandioso assortimento Passamantorie 
l’rango alta e lusso, cardani grossi a cottili, 


fiocchi braccia}, bocdipi, bordi por tenda è co- 
parte acc. 


Galicai alti ta Mate 68 sota, cadonini e bat- 
tentini, flocchj per tiracristallo, fioecheili por 
terulino ave, 


Jimehsria 6 tanioria novit par Signora, gle di 
puro lino a cotone, teLiria nare 4 colorata, jute 
da ricamo, tende biancho e colorslo, aasorti 
mento fazzolatterio scs. 


Pappi «de bigliardo è da carrozza, stotto na- 
afoogli ed costoro, spoviallià articoli nori, tap- 
pezzerie, maglierio, acc. 


TENDE USO BOEMIA 
PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 
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Francenco Cogolo callista (via 
Savorguana n, 16) tiene aperto il suo 
gabingito dallo ors 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio Inico iu Provinvia, 


MITRA ASTE Lc — aa n 


BALBUZIE 


» tlfalti di pronunzia. 

67.° Corso di oura Il 20 luglio a Udine 

Dopo gli splendidi risu!tati déi Uno Cursi 
touuti l’anno passato u Udine, emo ri- 
.Bbltà dol ringraziamento, pubblicato 
dei 18 curati {Vedi In Patria del Friuli 
‘dol I7 & 18 Luglio 1900), dall'Enocomie 
nvuto dal Municipio di Tdine e dal Passa 


del 20 Luglio 1008, .il noto apeoluliata. 


rof. E. Vonui, Direttore Did. Iatituty 
ordemuti di Venezia, titorhetà n Ulitte 
il 20 Lugho a touervi il sig 87 Corso di 
cura ‘per in guarigione ui qualunque di- 
fetto delia parola sanza modicine, nò opo- 
razioni, i 
Dietro richiesta bi spedisce opuscolo con 
oltra 108 ringraziamenti puliblicati dei 
Buariti, col ylaozi dei Municipi Ji Yi 
cenza, Rusigu, Udino, Verona, deli ijlu- 


giro. scienzato P. Lioy ‘e ci dotti professlo. 


nigti. 

Vodere poi nel Gaissttito del 12 saggio 
quanto scrivono Glouni curuti dopo la curu, 
tra i quali il Dottor Salnoci — (Ciat- 
todra d’Agrlvoltura di Camerino — il 
qnale scriva: « dopo nn stino della cura 
sobbino faccia sempro conferenze, mi trovo 
benisnimo,-dei rosto colta sua dura d im- 
poagila non guarire ecc. + 

Por la visita 0 Vinaorizione al Coren 
presentarsi si prof. Yauni il 20 o ii 
41 Luglio lalla D alle 12 0 dallo 14 aliu 
17 alla sonola Comunale 3 #, Domenico 
gentilmente concessa per lo lezioni dall'on. 
Muntcipiv di Wdlno 


le ne 
Antonio Centa 


ili FELTRE {BY lano) 
Proprietario Uell'nnico e Poem, Stab, 
PRIGORIFYERO NATURALE 
Rucemiardata dalla SR. Miazioue 

Bacologica Sperimentale 
di Padova. 
AVVISA 
cha ancha quest'anto tieno dispyni- 
bili varie ranzo di seme-bachi no- 
valo per gii allevemonti estivi cl 
antunnnii. Il crescente numero di 
seorelilati bacologi che, dopo espe- 
rimenti ottimaniente riusciti, vi de- 
positano 3 loro Beme-buabi a ln cré- 
sconta  ricarca ilegli alleratori è In 
mi o, conferma da esito nba 
er trattare, rivalgera K& e 
tario dello Stabilimento che dard 0 
nhi desidera, anoho ail nome dei de- 
postlari. 


cerniere ee ire NÉ 





Dott. TULLIO LIUZZI. 


UDINE 


Consulfafoni per malattio. interne 
tutti | giorni dalle 14 alla 14 


VISITE È CURE GRATUITE 
PER 1 POVERI 

















Municipio di Udine 
AVVISO DI CONCORSO 


È aperto il concorso per titell ad 
esaml; a due posti. di maestro nel 
corso supertlore maachile urbano — 
stipendio L, 1500; a cinque poati di 
maestra nelle scuola miste turali tr- 
feriori - slipendio L, 9850, oltra Val. 
loggio, o un'indennità di L 100, 

Per pchiarimenti rivolgersi ail’Ufficio 
scolastico municipale, 


COSSEE LL 17REERE RA 
La Fornace di UAO FOGHIMI in 
S. Giorgio di Nogaro, oltre cha pro. 
durre mattoni e copl comuni, assume 
commissioni sopra sagome di male- 
riali resistenti a forte pressione e alle 
intemperie, per la inateria prima, 
l'impasto @ la cottura perfetta, 


Trattoria all'Esposizione 


UDINE 
Via Savorgnana, N. 40 
(con annasao stallo de signori Balllco) 


Birra di Puntingam 














alla spina 
18 il Piccolo -- 3$ il (rande 
Vini flnissimi nostrani — Cucina 


Alla casalinga sempre pronta. 
Pensioni a prezzi di tutta conve- 
Dienza' 


fl contiuttore 
Francesco Fattori 
I e | 


CASA DI CURA per te malattie 


ii Gofa, Naso, Orecchio 
det Dott. LL. ZAPPAROLI spaciallata 
Udine - VIA AQUILEIA - 86 


Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per amivalati poveri. 
Telefono 317 


chi ninni —_: 


! Malattie degli occhi —— 





Difetti della vista 


Specialista dott. Gambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 
alle 5 eccettuata la quarta domenica 


i d'ogni mess e i) sabato che la prevede, 


Vin Poscolta, M. 20 


VISETE GRATOLTE AI POVERI 
Lunodì a Vanerdì ore ll 
alla FARMACIA FILIPPUZZI, 





FUORI CONCORSO 


Pro L'antier 2 





| === UDIKE ——T_ 
r Lino o, 


Bar Popolare 


Fin Pullizdio 2 


s LATTE GELATO $ 


Bibite Antialcooliche ai Selz 


se Cont. 10 Cent. + 


| Ricco Assortimento 
«2» Vini fini Piemontesi in bottiglia —>—<t 





Cent. 10 Caffé ù 


LA DITTA 


Birra cen. 10 


NADALI GIOVANNI 


UDINE - Via Daniote Manin - UDINE 





Olona Mescanica per Costraz. e riparaz. Bicicletto-Motociclett 


Avverte la sur spettavile Clientela che-tiene un ricco as- 
sortimento in serie per Biciclette delle primarie fabbriche, come 
CHATER LEA — RAGER e TRE PUCILI, 


PEUGEOT 
vere originali garautite e di questa specialista ner lu costruzione 


Depasito ACCESSORI - GOMME - PEZZ: di RICAMBIO 
— Specialità In coparture Macintosk Moseleys Yolber — 


in. 
>» 


C. i 


CARISI 


SENTIRTI 


Via Bartolini (Cusa propria). 


è, eiicà bp 


— MMeporsito di macchina ed accessori — 






TORNI TEDES"HI di precisione della Ditta Waisert 
TRAPANI TEDESCHI con ingranaggi frasati 
dolin dritta VOMMA 
FUCINI e VENTILATORI 
Utensili d'agsi guonero par meonanioci 
Rubinetteria per ccequa, vapore è gas 
Guarnizioni por vapore ed segua 4 tubi di gomma 


te n Qiio 0 grasso lubrificanta - Misuratori di pstrolio 
POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 
GHIAGGIAIE TRASPORTABILI 


è. eat 


—r n'a 













e. a IL PABSE. 


prat 








































































. More 


UA DIRIA 


fori 
A UDINE 


























































da S. Clorgios hi 
Via Aquileja, D4 
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Telefono 2.79 





Ditta E. MASO 








Telefeno 2.79 








Visitare ti ipetito‘asofiniato i Ombrellini, bastoni, guernizioni ece. 
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